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Rinnovo Concessione mineraria n. 706 denominata “VETTA” 

SIA - STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

- Sintesi in Linguaggio non Tecnico - 

 

 

 
 
 

1. INTRODUZIONE 

 Il presente Studio di Impatto Ambientale (SIA) ha per oggetto le opere previste 

nella richiesta di rinnovo della Concessione Mineraria n. 706 denominata Vetta, nei 

Comuni di Montefiorino e Palagano (Provincia di Modena), e più precisamente la 

perforazione di tre nuovi pozzi per la ricerca di idrocarburi. 

 Oltre alla presente Relazione di Sintesi in Linguaggio non Tecnico, il SIA è 

composto da 4 fascicoli che trattano rispettivamente: 

 Quadro di Riferimento Programmatico 

 Quadro di Riferimento Progettuale 

 Quadro di Riferimento Ambientale 

 Impatti e Mitigazioni. 

 La maggiore parte degli impatti è legata alla fase di cantiere e pertanto hanno 

una valenza soprattutto sul breve periodo. 
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2. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

 Nel Quadro di Riferimento Programmatico sono stati analizzati i rapporti del 

progetto di realizzazione di tre nuovi pozzi (nonché degli interventi necessari 

all’allaciamento dei medesimi all’esistente rete di distribuzione del gas) con gli 

strumenti di programmazione e pianificazione vigenti.  

 Più in particolare si è verificato se le ubicazioni individuate per le nuove 

trivellazioni (e delle opere di allacciamento alla rete di distribuzione) fossero 

compatibili con i contenuti e le normative espressi all’interno del: 

 Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) approvato dal Consiglio regionale 

con delibere n°1338 del 28 gennaio 1993 e n°1551 del 14 febbraio 1993; 

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) adottato con delibera del 

Consiglio Provinciale con delibera n° 112 del 22/07/2008 e approvato con delibera 

del Consiglio Provinciale n. 46 del 18 marzo 2009; 

 Piano Regolatore Generale del Comune di Palagano approvato con delibera di 

Giunta Regionale n. 397 dell’11 febbraio 1986; 

 Piano Regolatore Generale del Comune di Montefiorino approvato con delibera di 

Giunta Regionale n. 6435 del 23 dicembre 1992. 

 La verifica non ha evidenziato problematiche specifiche. 

 

3. QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

 Il progetto prevede l’individuazione di tre ubicazioni (Figure 1 e 2), definite con 

uno specifico studio geologico-minerario, per la perforazione di nuovi pozzi esplorativi 

finalizzati alla ricerca ed eventuale sfruttamento di gas metano.  

 Nella Figura 2 le ubicazioni sono denominate con le sigle A, B e C.  

 La profondità raggiunta dalle perforazioni è stimata compresa all’incirca tra i 

300 e i 500 m, dei quali i primi cento metri saranno muniti di tubo cieco cementato e 

pertanto non saranno utilizzati ai fini di sfruttamento del gas. 
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Figura 1 - Inquadramento geografico della concessione mineraria n. 706 (VETTA). (Base topografica: estratto da 
Carta Stradale delle Provincia di Modena, Amm. Prov. Modena). N. B. La carta originale, qui ripresa, riporta 
erroneamente la dicitura Fiume Secchia, in luogo di quella corretta di Torrente Dragone (in corrispondenza dell’area 
della Concessione). 
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Figura 2 - Localizzazione dell’ubicazione delle nuove perforazioni. 

 

 La perforazione di ciascun pozzo sarà attuata adottando due tecniche distinte: 

- per i primi cento metri, la tecnica che farà uso di un fluido di circolazione (acque 

addizionata con schiumogeno) che, oltre alla rimozione dal foro dei detriti risultanti 

dalla perforazione, permette di evitare l’ingresso di acqua che dovesse essere 

eventualmente presente negli strati rocciosi (più probabile nei primi cento metri 

che non a profondità maggiori). La qualità delle acque eventualmente presenti 

sarà poi garantita dal fatto che il pozzo, nei suoi primi cento metri a partire dal 
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piano campagna, non sarà in comunicazione con i fluidi (acqua o gas) 

eventualmente presenti negli strati attraversati, in quanto dotato di tubo in acciaio, 

cieco e cementato alle pareti del foro; 
 

- oltre i primi cento metri di perforazione, la tecnica ad aria, più adatta per le 

ricerche di idrocarburi gassosi, in quanto non si vanno ad intasare i pori e le 

fratture della roccia con detriti e fango, e quindi non se ne riduce la permeabilità al 

passaggio del gas. 
 

 Una volta ultimata la perforazione, il pozzo verrà chiuso “in testa” e collegato, 

previo l’inserimento di un sistema per eliminare l’eventuale condensa, alla rete di 

distribuzione.  

 In superficie, (Figura 3) all’interno di una piccola area recintata (di alcuni metri 

quadrati di estensione) rimarrà visibile la testa pozzo, il sistema anticondensa e il 

tubo di collegamento alla rete. 

 

 

Figura 3 – Pozzo SIAM Vetta n. 8V. 
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4. QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 

 Nel quadro di riferimento ambientale sono stati descritti i principali elementi 

naturali che caratterizzano l’area di intervento e un suo intorno significativo allo stato 

attuale. Sono stati presi in considerazione gli aspetti e gli elementi riguardanti la 

geologia, le forme del paesaggio, l’idrografia superficiale, le sorgenti, la flora, la 

fauna, la stabilità dei versanti, gli ecosistemi, l’ambiente acustico, ecc. dell’area 

esaminata.  

 

5. IMPATTI E MITIGAZIONI 

 Nel fascicolo intitolato Impatti e mitigazioni sono stati descritti ed esaminati gli 

impatti nei confronti delle varie componenti ambientali descritte nel Quadro di 

riferimento Ambientale, nonché le soluzioni di mitigazione, che potrebbero essere 

ingenerate dall’attuazione del progetto in esame.  

 Si è appurato che l’entità degli impatti ambientali è generalmente bassa e, 

soprattutto, legata alla fase cantieristica di perforazione e pertanto risolvibile con la 

conclusione del cantiere o con modesti interventi di ripristino. 

 

 

 
Bastiglia, 20-11-2012 

 

 

 

 

      Dott. Geol. Giorgio Gasparini 
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